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Rosarno Le mamme degli scout del Gruppo sciolto “per mafia” riunite nella parrocchia dell’Addolorata

«Siamo pronte anche a incatenarci»
Costituito un comitato, non esclusa la possibilità di azioni giudiziarie
Giuseppe Lacquaniti
ROSARNO

«Siamo pronte ad incatenarci
davanti alla chiesa dell’Addolo-
rata, se l’Agesci nazionale non
riaprirà, entro pochi giorni, la se-
de degli scout, chiusa con la gra-
vissima motivazione dell’inqui-
namento mafioso». È la ferma
determinazione delle mamme
degli scout riunitesi ieri sera nel
salone della parrocchia dell’Ad-
dolorata, alla presenza del par-
roco don Memè Ascone, del pre-
sidente dell’associazione par-
rocchiale “Emmaus”, Giacomo
Saccomanno, della direttrice
dell’asilo delle Suore Dorotee,
suor Maria Zito, e del decano lo-
cale degli scout, Massimiliano
Donato, da qualche anno co-
stretto a lasciare il gruppo per ra-
gioni di lavoro.

Le mamme sono determinate
a portare avanti la loro battaglia,
perché vengano riconosciute le
ragioni dei loro figli, non rasse-
gnati ad interrompere un’espe-
rienza formativa, che fino ad og-
gi ha prodotto frutti abbondanti.
Nel corso dell’assemblea è stato
rimarcato che «gli educatori
scout del Rosarno 2 non hanno
fallito nel loro compito educati-
vo» e «se qualcuno ha sbagliato,
risponde personalmente, ed ha
diritto a difendersi». Inoltre,
«nulla sarà trascurato fino a
quando non sarà ritirata una de-
cisione contraria alle regole cri-
stiane ed ai più elementari prin-
cipi pedagogici».

«Continueremo – hanno riba-
dito – la nostra battaglia, fino a

quando non avremo dimostrato
che quello dei nostri figli è un
gruppo che non può essere sciol-
to, caso unico al mondo, per ma-
fia”. Le mamme hanno tenuto a
sottolineare che non sono dispo-
nibili ad accettare la proposta di
smembrare il Gruppo, ventilata,
pare, da qualche responsabile di
zona dell’Agesci, trasferendo i
ragazzi in altre sezioni scout del-
la Piana.

Don Memè Ascone ha letto al-
le mamme una nuova lettera,
con il resoconto dettagliato dei
fatti, da trasmettere a Roma ai
vertici dell’Agesci, e per cono-

scenza al presidente della Cei,
cardinal Bagnasco, ed al vescovo
della Diocesi, mons. Bux, in cui
ancora una volta si rinnova l’in-
vito ad un incontro chiarificato-
re nella capitale, per concordare
una soluzione saggia, che resti-
tuisca serenità ai ragazzi ed alle
loro famiglie.

Commentando il rifiuto dei
massimi esponenti dell’Agesci di
confrontarsi su quanto accadu-
to, don Memè ha detto: «Questi
signori dicono di combattere la
mafia, ma si nascondono dietro
l’omertà. Non sanno che l’omer-
tà puzza di mafia. L’omertà, co-

me quella attuata da loro, fa cre-
scere la mafia. Il nostro invito in-
vece è quello di aprirsi al dialo-
go, di ascoltare le ragioni dell’al-
tro».

Al fine di offrire una tutela di
natura anche giuridica alla Par-
rocchia ed al Gruppo scout è sta-
to deciso dall’assemblea di costi-
tuire un comitato permanente,
che segua passo passo la vicenda
ed assuma tutte le iniziative rite-
nute idonee «al ristabilimento
della verità», non esclusa
«l’eventualità di procedere per
vie giudiziarie contro tutti colo-
ro che hanno agito in modo scor-

retto costringendo i capi scout a
rassegnare le dimissioni, con
l’accusa di avere fallito nella mis-
sione educativa e di avere favori-
to la mafia; e causando in tal mo-
do danni morali all’immagine
dei singoli e della collettività ro-
sarnese».

Dall’ex scout Massimiliano
Donato, una milizia trentennale
nell’associazione, l’invito a
«comportarsi da cristiani, che ri-
tengono di essere dalla parte
della ragione», ma anche deter-
minati «ad ottenere con forza la
verità da parte di chi ha gestito la
questione sin dall’inizio con mol-
ta superficialità».

Negli ambienti cittadini la vi-
cenda sta destando molto scal-
pore. Viene interpretata dalla
gente come un grave sopruso nei
confronti dell’intera città, consi-
derata «mafiosa in tutte le sue
espressioni», senza distinguere
tra ciò che è giusto e ciò che è in-
giusto. Si colpevolizza l’intero
paese, senza neanche risparmia-
re i ragazzi, che intendono segui-
re la strada della crescita respon-
sabile. Tra gli aspetti negativi an-
che la circostanza che a scendere
in campo per affermare i diritti
dei ragazzi a frequentare il loro
Gruppo scout non ci sono i partiti
politici. Salvo qualche eccezione
(il Nuovo Psi con Ferrarini), pre-
feriscono tacere e stare a guarda-
re. Meno male che a Rosarno ci
sono mamme coraggiose, che
non hanno paura di battersi, di
mostrare il proprio volto, e di gri-
dare in piazza, con in testa un
prete scomodo, la loro rabbia
contro i prepotenti di turno.�

L’assemblea di ieri in parrocchia delle mamme degli scout con don Memè Ascone

Gioia Tauro Dalle 16 alle 18 di ogni martedì e mercoledì

Adiconsum, aperto un nuovo sportello
a disposizione dei cittadini della tirrenica
Vincenzo Toscano
GIOIA TAURO

L’Adiconsum di Reggio Cala-
bria si avvicina ai consumatori
della provincia, potenziando
la propria struttura sul territo-
rio con un nuovo sportello di
tutela, assistenza e consulenza
dei consumatori ubicato in via
SS. 111 al numero 239 di
Gioia Tauro. A comunicarlo è
il segretario generale dell’Adi-
consum reggina, Saverio Ve-
spia. «Abbiamo voluto attivare
questo nuovo sportello per il
consumatore – spiega – per
realizzare una nostra presenza
più capillare su tutto il territo-
rio: il nuovo sportello consen-
tirà ai cittadini dell’area tirre-
nica di beneficiare dei servizi
offerti anche attraverso la col-
laborazione legale dell’avv.
Domenica Pirilli. La maggiore
presenza sul territorio favori-
sce, inoltre, i rapporti con le
Istituzioni locali e con gli enti -
prosegue Vespia – che a vario

titolo erogano servizi al citta-
dino e non sempre riservano
l’attenzione dovuta verso le
esigenze dei consumatori e
utenti».

L’Adiconsum è un sodalizio
con oltre 122 mila associati co-
stituita nel 1987 su iniziativa
della Cisl. Opera ed agisce in
piena autonomia dalle impre-
se, dai partiti e dallo stesso sin-
dacato, con presenza in tutte
le regioni e 283 sportelli di in-
formazione e consulenza nelle
maggiori città. La sede di Gioia
Tauro, garantirà all’utenza
con continuità la propria atti-
vità il martedì e il mercoledì
dalle 16 alle 18. Per esercitare
questa attività, l’Associazione
italiana difesa consumatori e
ambiente, è articolata in dipar-
timenti specializzati nei se-
guenti settori: qualità e sicu-
rezza dei prodotti, equità e tra-
sparenza dei contratti di ade-
sione, risparmio energetico e
salvaguardia dell´ambiente,
servizi finanziari e assicurati-

vi, alimentazione, lotta alle so-
fisticazioni ed educazione ali-
mentare, prevenzione, usura e
sovraindebitamento, qualità e
tariffe dei servizi pubblici,
energia, telefonia, educazione
dei cittadini al consumo con-
sapevole.

Soddisfazione è stata
espressa dal sindaco di Gioia.
«Ancora alcuni organismi – ha
detto Renato Bellofiore – rie-
scono a rendersi conto dell’im-
portanza e della centralità di
una città che è stata “cancella-
ta geograficamente” dalla pas-
sata gestione regionale. Ge-
stione che – ha aggiunto – non
ha fatto nulla per rilanciare
concretamente il Porto e l’ha
anche privata della zona fran-
ca che, a parole, ha “sponsoriz-
zato” per anni, proponendo in-
vece, al momento giusto, altre
aeree. Per non parlare delle
manovre di dirottare finanche
i fondi europei che avevano la
presisa destinazione della Cit-
tà del Porto».�

Da sinistra: Dogali, Mileto, Sorbara, Lamberti Castronuovo, Ventre e Lanzino

Polistena Giornata della scuola aperta

L’itis “Conte Milano”
premia i campioni
di passione e legalità
Attilio Sergio
POLISTENA

Un annullo filatelico speciale di
forma ovale dedicato da Poste
Italiane all’avvenimento: la ter-
za edizione della “Giornata del-
la scuola aperta”, nel corso della
quale sono stati consegnati i
premi “Conte M.M. Milano”, ri-
producenti l’antico tallero, mo-
neta del 1723 della Casata dei
Milano. I premi sono andati: per
l’impegno antimafia al giudice
Carlo Alberto Indellicati; per la
solidarietà a Mamma Africa,
l’83enne rosarnese Dorina Ven-
tre; per il giornalismo a Eduardo
Lamberti Castronuovo; per la
passione e la competenza messe
al servizio di uno straordinario
percorso di rieducazione e rein-
serimento dei giovani detenuti
dell’Istituto “Luigi Daga”di Lau-
reana di Borrello al comandante
della polizia penitenziaria Giu-
seppe Cusato; per la carriera
all’ex allieva Ines Germanò, pri-
ma donna iscrittasi e diplomata-
si all’Itis cittadino. Ha fatto da
cornice il concerto “Sud” del
cantautore calabrese Nino Fore-
stieri che nel corso dell’esibizio -
ne si è confrontato sui temi ri-
chiamati dalle sue canzoni con
don Pino Demasi (referente di
Libera) e con Castronuovo.

Questi i momenti più signifi-
cativi che per l’intera giornata di
ieri hanno caratterizzato la ter-
za edizione della “Giornata del-
la scuola aperta” promossa
dall’Itis “Conte M.M. Milano”
guidato dal preside Franco Mi-
leto, col patrocinio di Comune,
Provincia e Regione, e in colla-
borazione con la Pro Loco e la
Società mutuo soccorso “Fede e
Lavoro”.

L’Itis, che aderisce all’asso -
ciazione Libera, si è rivelato an-
cora una volta luogo di incontro
e aggregazione, un laboratorio
aperto sul territorio, con l’obiet -
tivo di puntare su una rete edu-
cativa da coltivare aiutando gli
studenti a crescere nella legali-
tà, ad inserirsi nel mondo del la-
voro ripudiando il malaffare. Il
prof. Mileto ha sottolineato co-
me la scuola, esempio di offerta
formativa all’avanguardia, si
apra ancora una volta al territo-

rio, accogliendo i familiari degli
allievi e la cittadinanza, espo-
nendo lavori frutto dell’impe -
gno che l’Itis di Polistena mette
nel campo dell’innovazione,
della promozione della legalità,
dell’attenzione verso le tradi-
zioni locali, dell’avviamento al-
la professione di tecnici e periti.

Il sindaco Michele Tripodi ha
sottolineato che l’Itis è «una
scuola trasparente, che si apre
alla gente e al territorio, in sin-
tonia con la nuova Amministra-
zione comunale, nell’afferma -
zione della legalità. Don Pino
Demasi, referente di Libera e vi-
cario generale della Diocesi, ha
rimarcato che l’Itis è una scuola
che sta lavorando molto nel
campo dell’educazione alla le-
galità aiutando i ragazzi a cam-
biare la mentalità per scegliere
da che parte stare, lavorando
nel campo della prevenzione e
della cultura, coltivando un so-
gno: vedere un giorno il nostro
territorio libero dalle mafie gra-
zie all’unità nella lotta.

Il giudice Indellicati si è detto
colpito positivamente dai pro-
getti di una scuola che agevola
realmente l’inserimento degli
studenti nel mondo del lavoro,
puntando sulla professionalità,
sulla qualità, sulla passione, sul
cuore, valori dei quali la Cala-
bria è ricca. Dorina Ventre, che
da 20 anni dà da mangiare e aiu-
ta i migrantes a Rosarno, ha af-
fermato che lei fa solo il suo do-
vere di cattolica cristiana, se-
guendo il Vangelo.

Nel corso della giornata sono
stati esposti lavori nati dalla
creatività dei ragazzi dell’Itis, di
Polistena, dei comprensivi di
Giffone, Anoia, Maropati, e del
to magistrale Rechichi, mentre
un gruppo di soci della Fede e
Lavoro hanno realizzato una se-
rie di presepi. Tra gli ospiti tre
giovani migranti rimasti feriti
durante la rivolta di Rosarno,
che hanno frequentato un corso
di italiano presso l’Itis. Per la pri-
ma volta, i ragazzi dell’istituto a
custodia attenuata “Luigi Daga”
di Laurena di Borrello, hanno
portato nelle i loro lavori frutto
delle attività svolte nei labora-
tori del legno e del ferro e
nell’azienda floro-vivaistica.�

Villa A Catanzaro: non è in pericolo di vita

Infarto, Rocco Cassone
ricoverato in Rianimazione
Giusy Caminiti
VILLA SAN GIOVANNI

È ricoverato in terapia intensi-
va presso l’ospedale Sant’A n-
na di Catanzaro il presidente
del consiglio comunale – e per
dieci anni sindaco – Rocco
Cassone. Le sue condizioni so-
no serie ma non preoccupanti,
tanto che se tutto va come
previsto dai sanitari già nella
giornata di oggi potrebbe es-
sere trasferito in reparto.

Intorno alle due dell’altra
notte Cassone è stato colto da
un malore e trasportato subito
agli Ospedali Riuniti di Reg-
gio Calabria. Un infarto, come
subito diagnosticato dai car-
diologi reggini (che hanno
proceduto alla coronografia)
con due ostruzioni fortunata-
mente periferiche. Si è reso
necessario il trasporto a Ca-
tanzaro, con la terribile attesa
dell’alba perché il servizio di
elisoccorso non è attivo du-
rante la notte. Alle prime ore
di ieri il viaggio verso il capo-
luogo di regione, carico di
paura ma anche di attese.

E tutta la città ieri è stata in
ansia per Cassone, medico pe-
diatra, sposato con l’i n s e-
gnante Patrizia Grillo Branca-
ti, e padre di tre ragazzi (Gae-
tano, Salvatore e Carlo), che
per dieci anni ha ricoperto la
carica di primo cittadino ed
oggi siede nel civico consesso
sullo scranno più rappresenta-
tivo.

Tutto il mondo politico cit-
tadino si è immediatamente
allertato stringendosi attorno
a Cassone e a tutta la sua fa-
miglia, con grande affetto e
solidarietà.

Rocco Cassone ha comin-
ciato a fare politica giovanissi-
mo, dapprima come consiglie-
re comunale e poi per ben due
mandati come consigliere
provinciale. Nel 1998 si è can-
didato per la prima volta a sin-

daco della città replicando
(sempre con una messe di vo-
ti) nel 2003. Fuori dall’agone
elettorale nel 2008, vi è torna-
to nell’ultima competizione
amministrativa del marzo
scorso, in quota Udc, e da su-
bito è stato “addidato” come
presidente del Consiglio co-
munale. Quel consesso che
per la prima volta, dopo l’e l e-
zione, ha presieduto martedì
scorso, 18 maggio.

Il peggio, dunque, adesso
per Cassone sembra passato,
con l’ormai consueto ramma-
rico che segue ad ogni episo-
dio simile: per quanto tempo
ancora i nostri malati saranno
costretti al viaggio della spe-
ranza verso Catanzaro? Que-
sta volta è andata bene, ma
per quanti non è stato così?

Domande, come sempre,
con pochissime speranze di ri-
sposta. �

Reggio - Provincia

Galatro-Laureana S. Basilio e Plaesano

Aiuole killer e scarichi:
provinciali “in rovina”

Melicuccà Figlia di un’emigrata a Moonachine, New Jersey

Giovanna è candidata a sindaco

Umberto di Stilo
GALATRO

Dovevano essere demolite subi-
to, ma sono passati quasi due an-
ni da quando sono state realizza-
te e le tre antiestetiche e perico-
lose aiuole spartitraffico in ce-
mento armato, sono ancora là,
in contrada San Basilio, dove la
provinciale di Galatro si collega
alla ex statale 536, la Laurea-
na-Taurianova. Sin da subito sia
gli automobilisti che il sindaco
Carmelo Panetta, hanno chiesto
che quei lavori venissero modifi-

cati e dalle stanze dei bottoni
della Provincia è stato risposto
che il lavoro sarebbe stato rifatto
e che almeno l’altezza dell’aiuo -
la centrale sarebbe stata abbas-
sata. Nulla è stato fatto. Per la
viabilità delle zone interne sem-
bra una jattura. Le provinciali, in
molti tratti sono rimaste al regno
borbonico: strette, piene di cur-
ve e impercorribili per le buche.
Non di rado sono vere e proprie
discariche abusive: se ne può
“ammirare” una ai lati del ponte
sull’Anguilla, a valle di Plaesa-
no, in territorio di Laureana.�

Antonio Ligato
MELICUCCÀ

Anche il sindaco Emanuele
Oliveri, ha espresso compia-
cimento alla notizia che Gio-
vanna Giammona, figlia di
Angela Gioffrè, melicucchese
emigrata negli Stati Uniti, è
candidata alle elezioni dell’8
giugno tra le fila del partito
democratico, a sindaco della
città di Moonachine nel New
Jersey.

Sposata e madre di tre figli
dai nomi italiani (Stefano,
Cristina e Vincenzo), Giovan-
na lavora come educatrice al-

la Little Ferry Board of Edu-
cational, è impegnata nel so-
ciale ed ha fatto conoscere il
suo programma elettorale.

«Ho alcune idee innovative
– ci ha confidato Giovanna
Giammona al telefono – che
possono essere attuate anche
senza far ricorso alle tasche
dei contribuenti che stanno
attraversando un periodo dif-
ficile nello sbarcare il luna-
rio. Porterò idee idonee a raf-
forzare l'economia insieme a
tutti quei servizi che possano
rendere Moonachie una città
in cui tutti possiamo essere
orgogliosi di vivere».�

Rocco Cassone

Giovanna Giammona


